
LETTERE E OPINION/ 

Perché non cali 
il silenzio 
sulle questioni 
dell'informazione 

. • * . Signor direttore, ho letto 
1 l'articolo di Walter Veltroni 
1 comparso un po' di tempo (a 
I suiti'Unito dal titolo «I diritti dcl-
i la gente/i voleri dei potenti». 
I Dopo aver espresso una se-
. rie di giudizi sull'iter parlamen

tare della legge sulle emittenze 
1 radiotelevisive, presentandone 
I il quadro politico entro il quale 
t vanno interpretate le note vt-
. cende, cosi Veltroni conclude 

un periodo che richiama le 
1 motivazioni dell'opposizione 
l in Parlamento: «Chi Invece si 4 
I contrapposto in Parlamen-
! to...ttitelava, anche parlando 
. dell'antitrust e degli spot, qual

cosa di molto importante: le 
1 ragioni dei cittadini, l'autono-
l mia delle istituzioni e il plurali-
I smo dei media, il cuore, cioè, 
, di una moderna democrazia». 

É una sintesi che ben esprl-
: me gli umori e le opinioni dei 
I cittadini ma, affinchè -il cuore» 
I che rappresenta anche la (orza 
)' di una moderna democrazia 

: . venga alimentato da nuovi im
pulsi non solo a livello di idee 

1 ma anche con contributi di 
I proposte da parte dei cittadini. 
I è opportuno che queste ragto-
I ni diventino il manifesto delle 

prossime battaglie sull'Inter-
1 mozione. 

1 La cosa più grave che In fu-
I turo potrebbe accadere è quel-
I la che su questi temi, dopo l'in-
, calzare delle discussioni parla

mentari, cali il silenzio e il tutto 
1 diventi solo un terreno d'impe-
I ano degli addetti ai lavori. 
I Quindi, per non trovarsi in 
t questa non Impossibile situa-

zlone « opportuno che l'infor-
1 maztone. sìa sotto l'aspetto le> 
I gislativo che a livello di impli-
I cazloni economiche, nonché, 
I anche a fronte di evidenze che 

scaturiscono dalle innovazioni 
tecnologiche, abbia uno spa-

I zio non solo nel rapporto tra 
I cittadini e istituzioni ma anche 
i nella stessa formazione cultu-
; rale dei cittadini. È solo in que

sto modo che si può alimenta-
1 re una nuova dialettica che 
l concUU sia te legittime aspetta-
I live degli operatori ndiotelevi-
, srvi sia le garanzie di plurali

smo. • . . , . . • 
Felice D I Mara . S. Benedetto 

1 .-., ;•• i • j . delTrontc-(A. Piceno-) • 

I pericoli 
esistenti 
intuitele 
«forme-partito» 

• I . Cara Unità, ritengo che le 
nostre attuali polemiche Inter 
ne siano Inficiate da un vizio di 
fondo: l'esserci divisi Ira chi 
vuole la costituzione di una 
nuova forza della sinistra e chi 
afferma che - nonostante tutto 
• viviamo in un'epoca In cui c'è 
tanto 4)150800 di comunismo». 

Ritengo che non sia possibi
le sorvolale sul fatto che la for
tuna del capitalismo poggia 
sulla rapina di tante risorse, 
sulla fame, le malattie, gli alti 
tassi di mortalità di popoli 
•lontani», sui mali che affliggo
no gran parte del genere uma
no. La rapina è persino dietro 
le assistenze tecnologiche o le 
assistenze pure e semplici. I 
commerci. La rapina è nei de
biti del Paesi poveri che si ingi
gantiscono, nel moltiplicarsi 
all'Infinito degli Interessi passi
vi, degli interessi sugli interessi, 
nei tassi di inflazione a due e a 
tre cifre, in una spirale perver-

« rare che per una donna il diritto 
a vivere come tutti, a fare passeggiate 

~ anche da sola nei boschi, al mare, di giorno o di sera 
sia una cosa inconcepibile» 

C'è chi dice: «Se Fé voluta...» 
ani Signor direttore, una giovane 
donna compie un'escursione in mon
tagna, vuole raggiungere il rifugio «Ve
lo della Madonna», nel Trentino. Non 
vi arriverà mal: la trovano due giorni 
dopo, a lato di un sentiero, nuda, im
bavagliata e con una pallottola in te
sta. 

Molte volte, leggendo cronache di 
questo tipo a cadenza ormai settima
nale, ho preso in mano carta e penna: 
non tanto per scrivere una <ivile indi
gnazione», bensì per urlare un'im
mensa e sacrosanta rabbia, un enor
me senso di impotenza che certo una 
lettera come questa non può rendere 
visibile. Se fino ad oggi non l'ho mai 

fatto, è perché, beffardamente, sono 
una donna. Pare infatti che essere 
donna e rivendicare il diritto a vivere 
come tutti quanti, fare passeggiate nei 
boschi, al mare, di giorno o sera, sia 
una cosa inconcepibile. 

Che razza di cultura è quella che ri
tiene •ovvio» che una donna sia vio
lentata se gira da sola nei luoghi e ora
ri sopra citati? È una cultura che ha ra
dici apparentemente lontane: una 
cultura che ha alla base la logica della 
sopraffazione, che ha alla base la logi
ca del consumismo anche nel rappor
ti umani (un tempo si diceva deU"«usa 
e getta», ora possiamo dire deH'«abusa ' 
e uccidi»); i suol strumenti più popo

lari sono le cosiddette battute pesanti, 
che sì vogliono sempre far passare co
me scherzi e nient'altro, come se in 
esse non si specchiasse la mentalità 
della gente; sono gli spot pubblicitari 
con le donne eternamente a far da 
specchietto per le allodole; è la por
nografia violenta di cui sono farciti i 
film di cassetta. 

Il «braccio armato» di questa cultura 
sono loro, i violentatori, ultimo anello 
di una catena dai nessi molto conse
quenziali. Occorre spezzare alla base 
questa catena: occorre che chiunque, 
e soprattutto finalmente gli uomini, si 
rifiutino nel pubblico come nella sfera 

' privata, con atteggiamenti e con paro-

le, di essere ancora portatori di/questa 
cultura violenta. 

Cultura che anche si esprime in chi 
ti viene a dire: «Se l'è voluta, non si gi
ra da sole o la sera in luoghi appartati» 
(soprattutto se non si indossa un cha
dor ma un paio di Jeans attillati, ag
giungo io ) . Già, come se ancora ci 
fossero luoghi ed orari adatti più che 
altri alla violenza sessuale! Ma leggia
moli dunque, questi giornali: donne 
aggredite nelle piazze (piazza Navo
n e ) , nei metrò al pomeriggio (Mila
n o ) , in ufficio prima di cena (Simo
netta a Roma), in montagna al matti
no (Trentino Ako Adige). Dite: quali 
sono! posti e gli orari non a rischio? • 

Silvia Laniera. Bergamo 

sa e tragica. Tale rapina, però, 
consente di mantenere fami
glie, e caste enormemente ric
che in Occidente e al vertice di 
tanti Paesi poveri: consente un 
più elevato tenore di vita ai po
poli dell'Occidente: ma con
sente la corruzione e la com
pravendita perfino delle co
scienze; consente • nello stes
so Occidente • l'emarginazio
ne di tanti bisogni insoddisfat
ti; alimenta il razzismo nei 
confronti di chi ha la pelle di 
un colore diverso e viene a 
prendersi (anche se Inconsa
pevolmente) una parte di ciò 
che costantemente gli viene 
rapinato: - gente che magari 
scappa via dai propri tiranni, 
dalle proprie miserie, dalle In
giustizie del proprio Paese. 

Allora II «bisogno di comuni
smo» non 6 fumo, ma è biso
gno mai soddisfatto di giustizia 
sociale dentro e fuori I confini 
delle singole nazioni, il biso
gno di rispetto dei singoli e del
le moltitudini, di lotta all'op
pressione economica: bisogni 
che non sono morti con la 
morie del cosiddetto «sociali
smo reale». 

Ma la domanda che.oggi mi 
pongoè questa (anche se non 
riesco a dare una risposta: ma 
è su di essa - credo • che oggi 
bisognerebbe confrontarsi): 
possono essere delegati questi 
bisogni al partito? Ai paniti? 

In essi, aliatine, è la lotta per 
il potere (anche quando si 
tratta di briciole di potere) che 
in genere prende il sopravven
to sulla lotta per il soddisfaci
mento dei bisogni. All'interno 
di essi, spesso, spregiudicatez
za, arrivismo, sete di coman
do, arroganza diventano buo
ne credenziali per la conquista 
di posti di responsabilità. E 
spesso passano In secondo 
piano • fino a perdersi • le mo
tivazioni di fondo, gli •interes
si» che giustificavano l'esisten
za di un partito, e perfino le 
stesse competenze individuali. 

Sono queste le cose che, se
condo me. compongono il 
mosaico del dramma che sta 
dietro il fallimento dell'espe
rienza dell'Est europeo. E mi 
convinco sempre più che la 
forma-partito, con le sue logi
che inteme, ha in sé I germi di 
quel dramma o di drammi si
mili. 

A proposito di forma-partito. 
se, il centralismo democratico 
porta al monolitismo e all'ap
piattimento delle opinioni con 
grave pregiudizio della demo
crazia intema, l'organizzazio
ne del partito per correnti por
ta alla suddivisione in clan e ai 
notabilati, realtà nella quale il 
predominio passa - nella mi
gliore delle Ipotesi - ai signori 
delle tessere, se non alle delin

quenze organizzate e alle ma
fie. , .. • . . . . . 

E a questo punto, davvero, 
la disputa sul nome del partito 
non conta più. Per cui, in dell-
nltiva, io credo che, invece di 
lacerarci sul nomi, dovremmo 
impegnare le nostre energie 
nella creazione di regole che 
neutralizzano le negatività esi
stenti in tutte le forme-partito, 
le quali si proiettano nella so
cietà fino a infiltrarsi in tutte le 
sue pieghe e In tutte le sue 
espressioni. 

., . , • Salvatore Strmzznua. 
'Siracusa 

Un messaggio 
sotto al 
tergicristallo 
e una speranza 

• a * Gentile direttore, non po
tendolo fare direttamente, vor
rei utilizzare i"ynùa per ringra
ziare sentitamente quel signo
re che, sabato 16 settembre, al
la Festa provinciale óe\V Unità 
di Milano, avendo, trovalo le 
chiavi della mia macchbia an
cora inserite nella serratura 
della portiera, le ha gentilmen
te consegnate alla direzione 
della Festa dopo aver lasciato 
un messaggio sotto al tergicri
stallo della macchina. 

La consapevolezza che esi
ste ancora tanta di questa gen
te mi aluta a sperare, nono
stante tutto, in un futuro mi
gliore. 

Sandro SlmonettL Milano 

Spettacolo 
inritardo 
e autobus 
puntuale 

• i Cara Unità, il 12 settem
bre, memore delle mie origini 
liguri, ho deciso di ritornare al
la Festa nazionale di Modena 
per vedere lo spettacolo di 
Beppe Grillo e Gino Paoli. Es
sendo da solo, ho deciso di ac
cogliere l'invito a usare il treno. 

Giunto a Modena, all'appo
sito ufficio davanti alla stazio
ne Fs mi hanno assicurato che 
anche se l'ultima corsa di ritor
no del bus per la festa era se
gnata alle ore 0.30, il bus stes

so avrebbe atteso la fine del 
concerto. 

Verso le otto e mezzo mi so
no avviato all'Arena; alle nove 
e mezzo non si parla di inizia
re: alle dieci meno un quarto 
Beppe Grillo dice due «Deliria
te» (sciocchezze) prometten
do l'inizio; alle dieci... anziché 
esibirsi gli artisti per i quali ho 
pagato U biglietto cominciano 
tre sconosciuti cantanti, che 
per venti minuti invocano Ge
sù Cristo e un Angelo. 

Alle dieci e venti finalmente 
i miei artisti: uno spettacolo in
cantevole, chiuso alle 0.40 da 
un commovente -Ma se ghe 
pensu: . . - . . • 

All'uscita avvenenti signori
ne vestite da pacchetti olirono 
(ma non è vietala la propa
ganda al fumo?) sigarette a chi 
esce (vergognai). 

- Purtroppo l'ultimo autobus 
era partito alle 0.30 che peral
tro senza Gesù Cristo e gli An
geli sarebbero andate benissi
mo. E allora una veloce pas
seggiata di 25 minuti mi ha 
portato a saltare sull'ultimo 
treno per Bologna (attraver
sando di corsa i binari invece 
di servirmi del sottopassag
gio) : perso quello avrei dovuto 
pernottare a Modena! 

• Fausto Deealvo. Bologna 

.4. 
Comportamento ' 
pericoloso almeno 
quanto quello 
di Saddam» 

• a l Signor direttore. In questi 
giorni i giornali sono pieni di ti
toli e commenti sulle vicende 
del Golfo e sulla figura di Sad
dam Hussein, paragonato ad 
Hitler ecc. 
• Ora. lo mi chiedo se non è 

forse il caso di commentare 
anche l'agire del Papa. 

Wojtyla è appena tornato 
dall'Africa dove, come è solito, 
ha esortato i suoi fedeli a non 
far uso di anticoncezionali e 
ad aborrire dall'aborto. Ora, ri
volgendosi a popolazioni vera
mente povere sia material
mente sia culturalmente, pur
troppo avrà senz'altro ottenuto 
del risultati. 

' Pensiamo che un comporta
mento del genere non sia peri
coloso almeno quanto quello 
dlSaddam? 

Pensiamo alle implicazioni 
che può avere sull'umanità il 
dar retta a ciò che propaganda 
ilPapa? 

R.F. Bergamo 

Il Terzo mondo 
esige una 
risposta dal 
«Nord del mondo» 

wm Caro direttore, le masse 
dei diseredati del Terzo mon
do esigono ormai, con forza 
crescente, una risposta dal 
Nord del mondo, terra del con
sumismo più sfacciato misto a 
sacche di miseria sempre più 
esasperata. A queste frange di 
esasperati «indigeni» si può 
prevedere che, in un futuro 
non troppo lontano, si uniran
no i nuovi immigrati. Non c'è 
assolutamente nessun Craxl o 
Forianl che possa risolvere 
questi problemi di disequili
brio economico, - problemi 
che, con l'ampliamento mon
diale del libero mercato, si 
vanno sempre aggravando. 

Unica voce chiara quella di 
Fide! Castro che, con il suo 
dogmatismo a volte politica
mente efficace e non disgiunto 
da un ineccepibile pragmati
smo, si è da tempo levato a 
manifestare un ccMCBtto. sem
plice e tondarrterlWe-atiehe 
per le ottuse orecchie detflrn-
perialismo: il debito del Terzo 
mondo non è oggettivamente 
pagabile; e non c'è formula di 
governo, democrazia o dittatu
ra, che possa annullare tale 
enorme ostacolo ai rapporti tra 
le nazioni. 

Il marxismo-leninismo ha 
dato risposte rivoluzionarie al
le aspettative delle masse con
trarie alle guerre e alle crisi tra 
potenze capitaliste. Marx e Le
nin hanno previsto la progres
siva concentrazione Industria
le e II quadro In cui avrebbero 
dovuto operare le forze orga
nizzate rivoluzionarie. Senza 
organizzazione, infatti. I popoli 
prendono da sé, con metodi 
confusi e velleitari, le proprie 
strade abbandonandosi a ri
volte esaltate e prive di soluzio
ni politiche, senza progetti né 
fini se non quello di riuscire a 
sfamare, nell'Immediato, se 
stessi e i propri familiari. Scel
gono con semplicità le perso
ne che sanno promettere una 
sola cosa: pane. Domani, se 
non saranno sfamati, chiede
ranno ad altre persone pane in 
una catena di disperazione 
che non avrà mal fine. 

Castro, anch'egll quasi con 
disperazione, grida: «Lotta al
l'imperialismo» e cerca di er
gersi a ultimo baluardo contro 
la montante rapina del Sud, 
delle sue risorse sociali ed eco

nomiche. Si spinge sempre più 
a sinistra cercando di «compat
tare» il popolo cubano affinché 
non si divida nei cento rivoli 
del consumismo. Ma la forza si 
sta esaurendo. Anche i cubani, 
stretti nella morsa dell'Isola
mento, comprendono come 
un Paese solo non sia In grado 
di costruire il socialismo all'in
terno di rapporti di scambio tra 
nazioni di carattere capitalista. 

Il «Terzo mondo» è pieno di 
segni, di turbamento. Rivolte, 
inflazione inarrestabile, ac
condiscendenza verso i nemici 
più potenti: narcotraffico, mul
tinazionali, proprietari e lati
fondisti, eserciti privati, fanati
smo e nazionalismo; L'Ameri
ca Latina, che si affaccia alla 
democrazia, sembra non risol
levarsi dai mail endemici della 
sua terra. E l'ingiustizia più fe
roce e manifesta, il Capitale 
più vorace, sono ancora I pa
droni. .' , ;' 

Marco Maatromaoro. Novara 

La volontà 
popolare 
e la riforma 
elettorale 

^'.-.r.'.r. , 

M I Caro direttore, ripensan
do alle ultime votazioni, a me 
pare che gli elementi fonda
mentali che sono emene sia
no quattro:' una, progressiva 
frantumazione delia rappre
sentanza politica, la crescita 
dell'assenteismo, un consoli
damento del voto di scambio 
al Sud, l'exploit delle Leghe 
nel Nord del Paese. 

Sui primi due aspetti mi au
guro che con maggiore con
vinzione e capacità d'iniziativa 
rispetto al passato si compren
da l'assoluta necessità di una 
riforma elettorale che consen
ta una maggiore semplificazio
ne ed una migliore efficacia 
del mandato popolare. In as
senza di questo, non solo per
sisterà l'attuale separazione tra 
il voto dato ed il suo uso, ma 
aumenterà a dismisura la diffi
coltà a coagulare intomo a 
chiare scelte schieramenti e 
consensi, mentre crescerà l'a
stensionismo e la disaffezione 
alla democrazia. . , . -

La frantumazione del voto 
nella società post-Ideologica 
di massa non è un incidente 
della storia, è la conseguenza 
della segmentazione degli in
teressi e della trasformazione 
delle vecchie classi in gruppi. 
A questo non si possono dare 

solo risposte politiche. Infatti 
negli altri Paesi questo proces
so si è diversamente manife
stato non psiche non ci siano 
le stesse condizioni ma perché 
il meccanismo elettorale non 
lo consente. 

Per quanto riguarda il voto 
del Sud, mi pare che non ci si 
possa rassegnare alla contem
plazione dei condizionamenti 
del connubio mafia-politica 
sulla società meridionale, per
ché se ci limitassimo a questo 
dovremmo mettere nel conto 
la nostra esfinzione come for
za politica in quest'area del 
Paese. 

A me pare invece che noi 
non riusciamo ad essere credi
bili nel Sud come forza real- . 
mente alternativa a quel mo
dello. Non riusciamo cioè a 
trasformare in lotte sociali il 
malessere e le contraddizioni 
del Mezzogiorno come facem
mo all'epoca della questione 
agraria o della industrializza
zione. La stessa questione del 
salario minimo garantito non è 
diventata occasione per una 
vera mobilitazione dei giovani, 
né la questione degli appalti è 
stata sufficientemente sostenu
ta da adeguate iniziative. 

Rischiamo cosi di essére un 
partito di opinioni in un'area 
del Paese deve le opinioni non 
hanno un glande mercato po
litico. 

Al Nord, ma anche in alcune 
aree del Centro, si è infine am
pliato il fenomeno delle Le
ghe. Bollarti questo risultalo 
come svolta a destra è un giu
dizio a mio parere inesatto: 
che vi siano in questo voto ele
menti conservatori, provinciali, 
venati anche di pregiudizi raz
ziali non cancella il fatto che vi 
siano anche aspetti non neces
sariamente deteriori da reinter
pretare. La crìtica al centrali
smo statale, alla corruzione, al 
distorto uso delle risorse, la ri
chiesta di maggiore autono
mia delle Regioni sono argo
menti ai quel! non si può solo 
opporre II Risorgimento e la 
solidarietà. 

Noi dobbiamo dire che un 
sistema che drena risorse attra
verso inefficienze, burocrati
smi, apparali clientelali non è 
sinonimo di solidarietà ma di 
ben altro. Alutare le regioni de
presse non implica necessaria
mente il mar lenimento di que
sto Stato aststenziale, il quale 
non ha molto a che vedere con 
io Stato sociale che una forza 
di sinistra vorrebbe veder rea
lizzato. • • "... •-» " 

Dobbiamo «sentire» di più 
questa Italia, 1 suol umori, le 
sue ansie profonde, tutte cose 
ehe'non sempre si esprimono' 

•Iri rhbdo politico ma che non 
possiamo sempre bollare "per. 
ttualunquistro solo perché 
non si misurano sul terreno 
delle grandi idee. 

Roberto rovesciano. Roma 

«Un punto di 
riferimento per 
i molli giovani 
del paese...» 

• i Caro direttore, siamo un 
gruppo di giovani comunisti di 
Torre Melissa In provincia di 
Catanzaro che vorrebbe crea
re, afl'fntemo della nuova sede 
della Sezione che sarà aperta 
al primi di ottobre, una piccola 
biblioteca al fine di far diventa
re la Sezione stessa punto di ri
ferimento per I molti giovani 
che vivono in paese. 

Pertanto gradiremmo l'aiuto 
di quanti vorranno sostenere 
questa iniziativa inviandoci li
bri, riviste e quant'altro oppor
tuno. 

Il materiale può essere invia
to direttamente alla 

. Sezione «M. Alleata». 
Via A. Moro 20 

88070Torre Melissa (Cz) 

le aziende 
informano 
HA, * * ^ l i . » «. 

tv 

LE PUNTE DI ASPARAGI DE 
LA VALLE DEGLI ORTI 
Surgela presenta una nuova primizia de La Valla degli Orti: le 
-Punte di Asparagi». 
Una novità che. come gli altri prodotti della Linea, offre solo la 
migliore qualità di asparagi selezionati, cui è «tato eliminato 
totalmente II gambo, per lasciare la parte più prelibata: la 
punta. «Le Punte di Asparagi», già pronte all'uso perfetta
mente racchiuse In due pratiche e comode vaschette, sono 
una base ideale per insoliti piatti unici, un Indovinato contor
no per la pietanza più ricercata oppure un ottimo ingredien
te per delicate minestre. 
•Le Punte di Asparagi-, del peso di 300 grammi, sono in ven
dita nei supermercati e nel migliori negozi alimentari al prez
zo di tire 9.700, Insieme alle altre proposte de La Valle degli 

. Orti che comprendono: 1 Fagiolini Extrallnl. le Patatine Novel
le e le Patate a Spicchi. I Piselli Fini e Finissimi, gli Spinaci In 
Foglie. I Cuori di Carciofi, i Contorni Misti. Il Minestrone di 12 
verdure scelte e il Minestrone di legumi. 

A V V I S O 
A causa dello sciopero na
zionale dei metalmeccani
ci il previsto convegno sul 
settore dell'alluminio, or
ganizzato dal governo om
bra - ministero industria 
per il 5 ottobre è stato rin
viato al 29 ottobre 1990 al
le ore 15presso l'hotel Bo
logna, via di S. Chiara n. 5, 
Roma. 

George Bernard Shaw, 
Sidney Webb, William Clarke, . 

Sydney Olivier, Graham Wallas, 
Annie Besant, Hubert Bland , 

IIANI 
Cent'anni dopo, in prima edizione italiana 

l'incunabolo del riformismo socialista. . 
... «X Crudi» Un 4}.000 

I compagni e le compagne della Se
zione radi Poto tono vicini con af. 
(etto ad Ernesto e ai familiari tutti 
per la perdita del padre 

M t t U K E L O ABATERUSSO 

Fato (Lecce), 4 ottobre 1990 

A quattro anni dalla prematura 
t e inparsa del compagno 

UfCrOLUZZATTO 
la moglie Giuli Cazzato, con immu
tato dolore, ricorda «gli amici e ai 
compagni la tua figura di combat-
lente per la democrazia, il sociali
smo e la liberti del popoli. 
Roma,4ottobre 1990 ... 

E deceduto il compagno 

KESsuamonaa 
I compagni detlUntta vacanze to
no vtani a Piero Oementl e ai lami-
Ilari tutti. 
Roma. 4 ottobre 1990 

A esequie avvenute I parenti, i com
pagni e gUamid ricordano 

l i U J M I W W n N R f Z Z A M 

Roma, 4 ottobre 1990 

A sei anni dalla scomparsa di 

FRANCA 
la famiglia Magnini nel ricordarla 
con lo stesso affetto a quanti la co
nobbero e stimarono, sottoscrive 
per l'Unita. 
Firenze. 4 ottobre 1990 

Neil' 11 * annivenario della scompar
sa del compagno 

wapauccHi 
i familiari lo ricordano con immuta
to affetto e sottoscrivono pe» IXA* 
/a 
Cusano Milanlno, 4 ottobre 1990 

Le compagne ed I compagni della 
sezione Mandetli si stringono nel 
dolore alla famiglia deHa cara 

mcBAanKErtA 
prematuramente «comparsa. In me
moria sottoscrivono per IVntto. 
Milano, 4 ottobre 1990 

A poche settimane di distanza (17 
agosto-I ottobre 1978). dodici ami 
(a, morivano I fratelli 

LUIGI '•'••'"••••' 
eCUTOOTAVACCA 

I familiari tutti. I compagni, i cfttadi-
ni che fi conobbero, ricordano 8 lo
ro allo esempio di vita vissuta nega 
Ideali det glorioso PcL 
Sottoscrivono per/X/n/at 
Milano. 4 ottobre 1990 

Nel I* anniversario deHa scomparsa 
del compagno architetto , 

BUaOGHtZBIA 
Teresa e Arimane Subetli lo ricorda
no e sottoscrivono 100.000 lire per 
tVnilO. 
Bozzolo (Mn), 4 ottobre 1990 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: fra l'anticiclone atlanti
co che si estende fino alla penisola iberica e 
l'anticiclone dell'Europa orientate che si 
estende fino alle regioni balcaniche, corre 
una fascia di bassa pressione nella quale si 
Inseriscono perturbazioni sia di origine me
diterranea e h * di origina continentale. Tal i 
perturbazioni, di moderata entità, provoche
ranno fenomeni modesti sulle regioni set-

' tentrionali e su quelle centrali. 
TEMPO PREVISTO: sul settore nord-occi
dentale, sul Golfo Ligure, sulla faaola tirreni
ca centrale e sulla Sardegna tempo variabi
le con alternanza di annuvolamenti • schia
rite. Sul settore nord-orientale e sulla fascia 
adriatica cielo nuvoloso con possibilità di 
piogge sparsa a carattere intermittente. Sul
le regioni meridionali scarsa attività nuvolo
sa ed ampie zona di sereno. 
VENTI: deboli o moderati provenienti dal 
quadranti meridionali. 
MARI : mossi il Mar Ligure, Il Tirreno e II ma
re di Sicilia, leggermente mossi gli altri ma
ri. 

DOMANI: tendenza a temporaneo migliora
mento sul Piemonte, Liguria e Lombardia 
compreso il settore alpino occidentale. Sul
le Tre Venezie «su l le regioni adriatiche cie
lo ancora nuvoloso con piogge residue m a 
con tendenza a miglioramento. Sulla fascia 
tirrenica condizioni di variabilità con alter
nanza di annuvolamenti e schiarite. Sulle 
regioni meridionali tendenza a temporaneo 
aumento della nuvolosità. 
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